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4.6.2 Trasporto dei Farmaci Preparati 

Il trasporto dei farmaci preparati deve 
essere effettuato su vassoi a bordi 
rialzati. Per tragitti lunghi i contenitori, 
sia siringhe sia flaconi per fleboclisi, 
dovranno essere immessi in recipienti a 
tenuta che permettano di controllare 
eventuali fuoriuscite di citostatico in caso 
di cadute o versamenti accidentali. 
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2012 

 

lMinistero della Salute 
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RACCOMANDAZIONE PER LA PREVENZIONE DEGLI ERRORI IN TERAPIA 

CON FARMACI ANTINEOPLASTICI 
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4.1. Approvvigionamento 

 

c) Mantenimento di temperatura. 

Un'attenzione particolare va attribuita ai farmaci antineoplastici di  

origine biologica, per i quali devono essere garantiti il mantenimento  

di temperature particolari (cold chain) e il trasporto con bassa  

vibrazione, ottenibili con sistemi certificati di imballaggio e di consegna 

idonea. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raccomandazione n° 14Ottobre 

2012 

 

 

4.5. Distribuzione 

 

La Distribuzione rappresenta la fase in cui il farmaco preparato è  

convalidato per il rilascio e consegnato alla Unità Operativa per  

la somministrazione. 

 

Durante la distribuzione le possibili CAUSE DI ERRORE sono: 
 

• consegna ad unità operativa diversa dalla richiedente 

• confezionamento non idoneo per il trasferimento 

• trasporto non appropriato in relazione ai tempi, contenitori,  

     catena del freddo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raccomandazione n° 14 Ottobre 

2012 

 

 

 

4.5. Distribuzione 

 

Il trasporto e la consegna delle terapie devono essere gestite da 

personale adeguatamente formato 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raccomandazione n° 14Ottobre 

2012 

 

 

 

4.5. Distribuzione 

 

Il trasporto e la consegna delle terapie devono essere gestite utilizzando 

contenitori di sicurezza 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raccomandazione n° 14Ottobre 

2012 

 

 

 

4.5. Distribuzione 

 
Il trasporto e la consegna delle terapie devono essere gestite seguendo  

procedure volte a garantire la  

 

tracciabilità  delle temperature di trasporto  

 

ed impedire alterazioni del contenuto e contaminazioni ambientali, 

nonché del personale addetto, in relazione ai disposti del Decreto Legislativo 

81/2008 e s.m.i. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raccomandazione n° 14Ottobre 

2012 

 

 

 

4.5. Distribuzione 

 
Azioni 

Le principali azioni che devono essere riportate nella procedura aziendale 

riguardano i seguenti punti: 

 

verifiche: tra etichetta e prescrizione, del confezionamento, del farmaco  

preparato che va sigillato per garantirlo da contaminazioni esterne e da agenti 

ambientali quali luce e calore 

 

consegna: evidenza dell'avvenuta consegna mediante la tenuta di registri  

o di una modulistica ove siano tracciati i movimenti ed identificativi di operatori  

coinvolti. 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



Modalità Operative 

Il trasporto avviene mediante gli appositi contenitori ermetici adibiti al trasporto di farmaci  

antiblastici, in seguito definiti detti carrier. Tali contenitori hanno la funzione di salvaguardare 

l’integrità delle preparazioni, riducendo così il rischio di spandimento ed esposizione del  

personale ai farmaci citotossici. Inoltre minimizzano l’esposizione delle preparazioni  

antiblastiche ad agenti esterni (luce, calore, etc) che possano accelerarne la degradazione  

chimico-fisica.  

I contenitori sono provvisti di segnaletica. 



Requisiti Generali per il Trasporto all’interno del Presidio 

 

Il trasportatore preleva l’apposito contenitore dall'armadio passante, richiudendo poi le porte. 

Si identifica nella piattaforma informatica inserendo le credenziali di accesso nel sistema,  

lquindi con il lettore ottico rileva il bare-code del carrier e prende i consegna le terapie in  

lesso contenute. 

lPrelevati i carrier il trasportatore li introduce nell'apposito contenitore multiplo coibentato e 

lprovvede alla consegna al reparto utilizzatore prioritariamente rispetto ad ogni altra attività, 

lseguendo un percorso all’interno dei locali del presidio ospedaliero che garantiscono  

lcondizioni climatizzate e controllate 

Il contenitore non deve essere lasciato incustodito o esposto ad agenti che possano  

laccelerare la degradazione del preparato. 

lAll' arrivo in reparto il personale accetta informaticamente il carrier, interrompe la misurazione  

ldelle temperature e verifica che la temperatura non abbia superato i 25 °C e che non sia scesa  

lal di sotto dei 2 °C. 



Requisiti Generali per il Trasporto verso altri presidi ospedalieri dell'azienda ULLS 8 

 

Il trasportatore riceve in consegna il carrier contenente le chemioterapie allestite il giorno  

precedente e fino a quel momento conservate nel frigorifero adibito allo stoccaggio dei carrier  

in partenza per gli altri ospedali,  contenenti farmaci antiblastici. 

Il trasportatore si identifica nella piattaforma informatizzata inserendo le credenziali di accesso  

nel sistema, quindi con il lettore ottico rileva il bare-code del carrier appena prelevato dal  

passante e prende i consegna le terapie in esso contenute. 

lPrelevati i carrier il trasportatore li introduce nell'apposito contenitore multiplo coibentato, dotato  

ldi piastre refrigeranti, e avvia col pulsante start il data logger per il monitoraggio in continuo delle  

ltemperature. 

lProvvede alla consegna al reparto utilizzatore prioritariamente rispetto ad ogni altra attività,  

lazzerando le soste intermedie. 

lIl contenitore non deve essere lasciato incustodito o esposto ad agenti che possano accelerare  

lla degradazione del preparato. 

lAll'arrivo del carrier in reparto il personale accetta informaticamente il carrier, interrompe la  

lmisurazione delle temperature e verifica che la temperatura non abbia superato i 25 °C e che  

lnon sia scesa al di sotto dei 2 °C. 



Requisiti Specifici per il Trasporto verso le ULSS convenzionate 

 

Tale procedura definisce le modalità operative riguardanti il trasporto dei preparazioni  

galeniche magistrali a dose personalizzata  dal centro UFA di Castelfranco alle UU.OO.  

richiedenti dell’Ospedale di XXX, XXX e XXX. 

I preparati galenici magistrali a dose personalizzata contenenti farmaci chemioterapici  

lantiblastici, vengono allestiti presso l’UFA di Castelfranco e posti dal personale dell’UFA  

lin appositi contenitori trasparenti a chiusura ermetica. 

lLe preparazioni per singolo paziente non devono essere manomissibili: sigillati in  

lappositi bag (sacchetti paziente anti manipolazione) e devono essere suddivise per  

lUU.OO. richiedente all’interno di adibiti sistemi di trasporto (carrier). 

lI carrier, contenitori trasparenti con manico, adibiti al trasporto di tali preparazioni  

lgaleniche, vengono poi inseriti all’interno di contenitori secondari coibentati  e  

ldotati di alloggiamenti per cariche refrigerate, e predisposti per contenere anche un  

lsistema di registrazione delle temperature durante il trasferimento  (data Logger) 



Specifiche dei contenitori 

 

lL’unità di trasporto deve riportare in maniera visibile la scritta preparati galenici contenenti   

lfarmaci chemioterapici, devono essere  provvisti di segnaletica che permette di identificare 

lle UU.OO. a cui devono essere consegnati. 

 

lOgni singolo carrier deve essere associato al contenitore secondario e presentare  i 

lcodici a barre univoci per matchare le preparazioni allestite. 

 



Specifiche per il trasporto 

 

Le terapie oncologiche devono essere trasportate da Castelfranco (ospedale)  

6.30-7.00  a XXX (ospedale), XXX (ospedale), XXX 

 

 

La frequenza è giornaliera 5giorni su 7 (escluse le festività infra-settimanali,  

esclusi sabati e domeniche). 

 

Deve essere previsto un secondo trasporto urgente a tarda mattinata per  

comprovate urgenze. 

 



Obblighi del Trasportatore 

A Castelfranco - ore 7 – presso  la farmacia, il trasportatore riceve in consegna i carrier contenenti le chemioterapie. 

Il trasportatore si identifica nella piattaforma informatizzata inserendo le credenziali di accesso nel sistema, quindi con il  

lettore ottico rileva il bare-code del carrier appena prelevato e prende i consegna le terapie in esso contenute. 

Ogni carrier dopo il chek out dalla farmacia viene posto nel corrispondente contenitore coibentato munito di piastra  

lrefrigerante, si avvia il data logger ( pulsante start) il per il monitoraggio in continuo delle temperature e si chiude l’unità  

ldi trasporto 

Le unità di trasporto vengono caricate all’interno di idoneo automezzo, con attenzione a non rovesciare il contenuto, è  

possibile sovrapporre più colli solo se opportunamente fissati. 

lOgni automezzo dispone del kit in caso di versamenti accidentali di chemio terapici. 

L’unità di trasporto non deve mai essere lasciata incustodita in qualsiasi momento del trasporto o esposta ad agenti che  

lpossano accelerare la degradazione del preparato. L’unità di trasporto può essere aperta solo dal personale autorizzato di  

reparto, dopo essere stata presa in consegna dal trasportatore. 

Il trasportatore provvede alla consegna nelle UU.OO. degli ospedali di XXX e XXX, nel caso di ritardi rispetto ai tempi  

di consegna, il trasportatore deve avvertire :  XXX, XXX, XXX. 

lA XXX  il trasportatore consegna tutte le unità di trasporto presso  l’oncologia di XXX e ritira contestualmente le unità  

ldi trasporto vuote da riportare a Castelfranco. 

lA XXX il trasportatore consegna tutte le unità di trasporto nelle U.O di Oncologia, U.O. Ematologia, U.O. urologia e   

lpresso la Farmacia e contestualmente ritira per ogni reparto le unità di trasporto vuote da riportare a Castelfranco 

lA XXX il trasportatore consegna a Oncologia e oncoematologia, a Urologia, a oculistica, a otorino, a ginecologia, 

la Farmacia. 

lLe unità di trasporto devono essere maneggiate con cura e tenute in condizioni ambientali buone, non devono essere  

lappoggiate in luoghi umidi e sporchi. 

 



 

Obblighi delle UU.OO riceventi le terapie antiblastiche 

 

All’orario concordato di accettazione delle chemioterapie, deve essere presente in reparto il  

personale deputato a prendere in carico le unità di trasporto. 

lIl personale individuato verifica la correttezza dei  carrier consegnati, accetta informaticamente il  

lcarrier,   interrompe la misurazione delle temperature sul data logger. (tasto stop). 

lConsegna al trasportatore le unità di trasporto vuote da rimandare a Castelfranco 

lIl  personale di reparto deve scaricare il report  giornaliero  del data logger e reimposta il  

ldata logger corrispondente ad ogni unità di trasporto. 

lDal report si verifica che le temperature non abbia superato i 25 °C, in particolare durante  

lil periodo estivo, e che non sia scesa al di sotto dei 2 °C. 

lL’unità di trasporto non deve essere sempre preparata per la restituzione successiva. 

lIl carrier interno deve essere sanificato con un panno umido di clorossidante inserito nel contenitore  

lsecondario e accoppiato al corrispondente data logger reimpostato. 

lNel caso che dal report di temperature si riscontrino delle anomalie si informa immediatamente  

lil farmacista e si attende prima della somministrazione della terapia che le caratteristiche  

lfarmaceutiche siano state verificate e valutate. 

 

 











 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 
















